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C A L I S T H E N I C S 

I L  C A M P I O N E 

I T A L I A N O  E ’ 

D I  R O S E T O  D E G L I 

A B R U Z Z I

Christian Mariani, 22 anni da poco compiuti è l’attuale 
campione Italiano di Calisthenics Endurance. Ha vinto per 
ben 2 volte il titolo la prima volta nel 2020 e la seconda 
nel 2022. E’ da poco tornato da Amsterdam, dagli Europei 
a squadre dove ha conquistato la medaglia d’argento. Un 
campione dentro e fuori. Ha iniziato a 17 anni a praticare 
questa disciplina ed oggi è un punto di riferimento per il 
Calistenics. In tanti lo chiamano per avere info, ma anche 
per avere un percorso da seguire, che va dall’utilizzo cor-
retto delle attrezzature per proseguire con la scheda di 
allenamento. Su Instagram il giovane rosetano si è gua-
dagnato ben oltre 30 mila follower che lo seguono nel 
quotidiano, visto che con i suoi reels (filmati brevi coin-
volgenti) mette in evidenza i suoi allenamenti ed i suoi 
progressi. Lo abbiamo avvicinato ed è stato molto dispo-
nibile e cortese, oltre ad avere una grande grinta ed edu-
cazione uniti a tanta voglia di crescere e di proporre idee 
ed iniziative per la sua Roseto attinenti alla disciplina del 
Calisthenics che sta crescendo con numeri interessanti.

 “ Ho iniziato per curiosità e perché oggettivamen-
te ero davvero magro e mi affascinava l’idea di poter 
sviluppare un bel pettorale e stare in forma. Però gli 
attrezzi della palestra non mi coinvolgevano e quan-
do ho iniziato ad intravedere qualcosa di più naturale 
su cui poter lavorare con il mio corpo mi sono fatto 
coinvolgere e da li è stato un crescendo con risultati 
spesso inaspettati. Quando ho cominciato l’agonismo 
non riuscivo neanche a qualificarmi fino  a conquista-
re svariate vittorie per arrivare poi al titolo italiano 
endurance, che non ha categoria di peso. Vi posso 
assicurare che è stato molto impegnativo, ma allo 
stesso tempo gratificante. Oggi sono a disposizione 
per aiutare  le persone che sentono la necessità di mi-
gliorare il proprio fisico e le proprie prestazioni attra-
verso il mio servizio di online coaching. Sto studiando 
per laurearmi in Scienze motorie, lavoro in una nota 

palestra “Tutankhamon” che si trova a Castelnuovo 
e oltre a tutto questo mi alleno 6 giorni a settimana 
con una media di 2 ore e mezza al giorno. Settimane 
piene che trovano soddisfazione con i risultati su tutti 
i fronti.”

Dove ti alleni Christian?

“Mi alleno spesso a casa in una zona dedicata. Ma 
all’aperto sono poche le strutture dedicate al Calis-
thenics. Quelle esistenti sul territorio non sono otti-
mali per chi ha desiderio di  attività agonistica. Gli 
unici posti oggi a Roseto all’aperto, con strutture 
idonee per allenarsi dove i ragazzi rosetani che si ap-
proccciano alla disciplina, sono presenti al Lido Bolla 
Mare, Lido Paranzella e presso il Centro Pia Marta. 
Tutte le altre struttre presenti sul territorio di Rose-
to non sono ottimali e mi piacerebbe che il Sindaco 
dedicasse maggiore attenzione a questi attrezzi che 
fanno bene a tutti e sono certo porteranno questo 
sport a crescere ancora di più, contribuendo a toglie-
re dalla strada tanti ragazzi che continueranno a ri-
manere all’aria aperta ma con degli obiettivi concreti 
come quello di essere in forma nel corpo ma anche 
nella mente.”

Pertanto come redazione di Blu news lanciamo l’appello 
al Sindaco di ascoltare le parole che ha da dire questo 
giovane campione che abbiamo in casa che siamo certi 
continuerà a portare il nome di Roseto in giro per l’Italia 
e per l’Europa. Siamo certi inoltre che non mancherà oc-
casione per dare a Christian il giusto riconoscimento che 
ogni città riserva a coloro che portano in alto il nome del-
le Città con il loro impegno sportivo soprattutto quando 
seguono risultati importanti. 

Un grande in bocca al lupo Christian! Continua così!
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Una lunga fila di ragazzi commossi a fine 
spettacolo aspettano di abbracciare coloro 
che hanno appena finito di esibirsi sul palco. 
È l’immagine che fa capire quanto gli spetta-
tori, soprattutto i più giovani, che assistono 
alla manifestazione siano toccati dalle perfor-
mance dei Fuoriposto (questo il titolo dello 
spettacolo): un gruppo formato da persone 
‘speciali’ di ogni età che hanno messo a nudo 
la loro vita pubblicamente. Durante tutta la 
durata della rappresentazione gli spettatori 
seguono in silenzio e con la massima atten-
zione le testimonianze che si susseguono sul 
palco, mostrando tutta la propria vicinanza a 
un mondo apparentemente lontano dal loro 
con le torce dei  cellulari accese tutte insie-
me. E il colpo d’occhio che ne scaturisce è 
stata la dimostrazione tangibile che il mes-
saggio lanciato dal palcoscenico arriva dritto 
ai loro cuori. Fuoriposto racconta, attraverso 
la musica, la danza e dei semplici monologhi, 
storie difficili, affrontando tematiche dell’o-
mosessualità, del bullismo, della differenza 
razziale, difendendo il messaggio del rispetto 
delle diversità. “Chi almeno una volta non si è 
sentito giudicato?” sottolinea Luca Strappel-
li, cantante e uno dei promotori dell’inizia-
tiva “Non solo con le parole ma anche con 
un semplice sguardo. Fuoriposto non è solo 
uno spettacolo, ma anche un invito ad anda-
re oltre il giudizio frettoloso legato all’aspetto 
esteriore, legato alla commiserazione verso 
chi ha una disabilità, legato a un modo di es-
sere che non è una scelta ma è semplicemen-
te prendere coscienza della propria natura”. 
Sul palco si alternano storie che forniscono 
un’occasione per riflettere e sorridere allo 
stesso tempo, creando una chiave in grado 
di aprire i cuori degli spettatori emozionan-
doli fino alle lacrime. “Tutto è partito da uno 

dei tanti momenti di debolezza e sconforto” 
svela l’ideatore dell’iniziativa “così è nata una 
canzone che racconta la mia storia. Da qui 
è poi scaturita la scintilla per Fuoriposto: un 
intreccio di storie dove lo spettatore potrà ri-
trovare anche la propria perché Fuoriposto è 
un’occasione per riflettere, per sorridere, per 
lasciarsi andare ma soprattutto è un’occasio-
ne per lasciare spazio alle emozioni”.

A cura di Federico Centola
Giornalista e scrittore
1982-1991 Muove i primi passi nel 
mondo dell’informazione ma dall’al-
tra parte della barricata: comunica-
zione per varie aziende (iscritto Fer-
pi: Federazione relazioni pubbliche 
italiana); 
1992-2017 Inizio attività giornalisti-
ca (iscritto all’Ordine nazionale dal 
1994) con il Centro e altri quotidiani. 
Fondatore e direttore varie riviste 
(Domus aurea, Eidos, Blu, Yes, Whe-
re,…);
Curatore varie pubblicazioni (donne 
rosetane, essere rosetano, appunti 
di viaggio, …); 
Convegni e dibattiti: Settimana della 
fratellanza (2002); La paura con lo 
psichiatra Giorgio Nardone (2003); 
Cerimonia stipula convenzione con 
il ‘Toronto Catholic District Scho-
ol Board’ (2004); Ricordo Nassirya 
(2004); Convegno sull’adozione 
(2005); Convegno ‘Sport con il cuo-
re’ (2005); Campo interforce (2005); 
Convegno ‘La separazione’ con lo 
psichiatra Genovino Ferri (2005).   

Foto: Angelo Stama

FUORIPOSTO: Solo persone speciali
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Fuori Posto due parole che possono fare pensare a 
qualcosa di lasciato lì per caso, senza un senso, da ri-
collocare nella giusta posizione perché tutto torni ad 
essere come ce lo aspettiamo: invece no! “Quanti fio-
ri nascono nell’asfalto? Quante crepe si creano su un 
muro logorato dal tempo? Quante macchie ha un tes-
suto quando è vissuto? Tutto sembra imperfetto quasi 
da cancellare ma è questa invece l’immensa bellezza 
della Diversità. Se tutto fosse come ce lo aspettiamo 
neanche avremmo la curiosità di farci sorprendere”. 
Da qui nasce la consapevolezza di quanto Fuoriposto 
voglia rappresentare: il non più sentirsi sbagliati per 
quello che si è ma la forza e la tenacia di difendere ciò 
che si è. “Non c’è un giusto e uno sbagliato: c’è l’orgo-
glio di essere se stessi!”, sottolinea la voce narrante du-
rante lo spettacolo. “Durante uno dei tanti periodi di 
crisi profonda” confessa il protagonista “ho detto: ma 
cavolo sono stufo di giustificarmi, devo dirlo al mondo 
che mi sento bello così; che non voglio cambiare e chi 
meglio della musica poteva raccontare questo momen-
to? La musica poi ha il potere immenso di divulgare e 
attraverso un video-staffetta ci siamo resi conto che i 
‘bellissimo fuori posto’ sono tantissimi e hanno tanto 
da dire, tante cicatrici, ferite che guariscono e diventa-
no medaglie. La bellezza e la purezza della verità sono 
i distintivi di chi vive un disagio ma fa di esso un pun-
to di forza e la vita ti permette di incontrarli sulla tua 
strada”. Così Fuoriposto è diventata una squadra, una 
famiglia e uno spettacolo in divenire per raccontare le 
cadute, i graffi dell’anima, le lacrime, quelle belle però 
perché generano ogni volta che ci si rialza un nuovo 
traguardo, un sorriso ma soprattutto una mano tesa. 
“Sì, proprio una mano tesa” conclude Luca “questo è il 
messaggio del nostro spettacolo: da piccolo avrei vo-
luto non sentirmi sempre diverso, io come tanti, avrei 
voluto sentirmi dire vai bene così, avrei voluto che 
qualcuno mi ascoltasse sinceramente e che mi avesse 
teso quella mano. Saremo una goccia nel mare ma sa-
remo quella mano”.
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Un anno fa (3 marzo 2022) si dimetteva il 
consigliere comunale William Di Marco della 
listaIdentità Culturale Rosetana e candidato 
sindaco del centrodestra (FI, Lega, FdI, Icr). Le 
dimissioni non sono un fatto così abituale per 
la politica e il gesto suscitò attenzione da par-
te degli addetti ai lavori e degli elettori. A di-
stanza di tempo abbiamo ascoltato l&#39;ex 
consigliere per farci spiegare meglio il suo 
gesto.Dimettersi è un atto inconsueto in poli-
tica.Volevamo, con gli amici di Identità Cultu-
rale, dare un segnale forte che rimanesse. Le 
motivazionisono state principalmente quat-
tro e posso sintetizzarle così:

a) La prima (e in merito conviene leggere 
la lettera che inviai al Consiglio) era dovuta 
allabocciatura di una mia proposta concre-
ta che riguardava i lasciti e la cultura in ge-
nerale. Avremmo dovuto da subito mettere 
mano, come assise civica, allo scempio che 
il grande patrimonio librario,artistico, docu-
mentale e archivistico viveva, poiché sparso 
in luoghi insalubri (tra cui il deposito insicu-
ro dell&#39;autoporto). Immaginatevi i pre-
ziosi volumi di Raffaele D’ Ilario, i quadri di 
Pasquale,Raffaello e Luigi Celommi in giro 
per vari magazzini: l&#39;incuria tuttora ci 
potrebbe far perderequesto straordinario 
patrimonio. La mia proposta (mozione) era 

molto dettagliata e individuava luoghi e fondi 
per poter iniziare il recupero. In quel caso la 
maggioranza dimostrò una visione totalmen-
te ideologica e fu così insensibile che, nono-
stante alcuni cercarono di far ragionare il sin-
daco e i suoi, la proposta fatta di concretezza 
fu bocciata;

b) le dimissioni volevano dimostrare che quel 
tipo di politica della contrapposizione senza 
senso,solo per dimostrare chi è egemone e chi 
deve sentire il peso della subalternità, non ci 
piace. Noi, come Identità, non volevamo e non 
vogliamo essere confusi con coloro che non 
avevano e non hanno a cuore l&#39;aspetto 
della tradizione, dell&#39;appartenenza, 
dello studio sistemico (cioè della cultura in 
generale). Il segno forte di discontinuità era 
quello che volevamo dare per far capire a 
chi ci aveva votato che non avremmo fatto 
parte di quel giochino della politica, fatto di 
dispetti,ripicche, spregio e rivalsa.

L’ex consigliere ha sempre sostenuto che la cultura è il 
motore di tutto, della tradizione, della bellezza, della ca-
pacità di saper programmare il futuro. Ha chiuso la chiac-
chierata dicendo: “Noi non ci pieghiamo alla politica che 
critichiamo. Non diciamo di essere migliori o peggiori, ma 
certamente diversi” 

A cura di Enzo Santarelli 
...dal 1970

Direttore editoriale
periodico Blu news dal 2012
Giornalista
Laureato in giurisprudenza 
Specialista in diritto ed economia 
dello sport nella U.E.
	 Per quasi venti anni 
è stato dirigente sportivo in im-
portanti società di pallacanestro 
e pallavolo con ruoli inerenti 
marketing & comunicazione 
occupandosi anche di controlllo 
accessi, sicurezza, risorse umane. 
Ha organizzato a Roseto degli 
Abruzzi in qualità di tournament 
director eventi sportivi nazionali  
europei e mondiali di beach vol-
ley, beach tennis, basket e beach 
basket che gli sono valsi la rosa 
d’oro nel 2007. 
E’ stato docente in management 
degli eventi sportivi presso la 
scuola di specializzazione in di-
ritto ed economia dello sport 
dell’Università di Teramo. Ha or-
ganizzato diversi convegni spor-
tivi di caratura internazionale.
E’ stato Arena Manager per il 
Beach Volley ai Giochi del Medi-
terraneo a Pescara 2009.
Pilota di drone. 
Istruttore nazionale di sup flat 
water.
Passione infinita per lo sci, 
aspirante Maestro di sci - Slovenia

 

Un anno fa William Di Marco si dimetteva dal 
Consiglio comunale: lo abbiamo intervistato
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Gli altri due punti quali sono?
c) Il terzo è legato al centrodestra. Durante le Amministra-
tive rosetane alcuni partiti potevano convincere meglio 
persone di responsabilità ad appoggiare il nostro proget-
to. Questo non c’è stato e se tutto ciò è nelle cose della 
politica (ognuno vota chi vuole), non ha senso se queste 
stesse persone ricoprono un ruolo che il partito stesso ha 
assegnato loro. Noi eravamo civici e quello che facevano i 
raggruppamenti tradizionali non ci riguardava, ma essere 
chiari e coerenti è il primo presupposto che si rispetta per 
andare d&#39;accordo. Così accadde che alle elezioni del 
Consiglio provinciale del 2021 il consigliere rosetano Enio 
Pavone, apertamente schierato contro il centrodestra, ven-
ne eletto a Teramo proprio nelle file di questa coalizione. 
È stata una mossa sbagliata (non per la persona), perché 
ha disorientato gli elettori di questa parte politica. Da quel
momento abbiamo chiesto, in diversi incontri convocati 
come Identità, di fare luce su ciò che stava accadendo e su 
quali fossero realmente le alleanze. È sembrato ai più che 
Roseto fungesse da bancomat di voti per interessi che con 
la nostra città avessero niente a che fare. Questi chiarimenti 
non sono mai arrivati, richiesti ad oltranza fino a dicembre 
scorso. Di recente è arrivato l’ultimo patatrac dell’elezione 
del Presidente della Provincia. Per i rosetani è stato un dejà 
vu, poiché nel teramano è successo ciò che era accaduto a 
Roseto. Senza le idee chiare, la lealtà e la coerenza non si 
va da nessuna parte.
d) L’ ultimo punto è legato al concetto di politica. Continuo 
a fare quello che ho sempre fatto, vale a dire dedizione su 
più fronti a livello culturale, ad organizzare eventi, a porta-
re avanti progetti editoriali, ad avere i miei contatti a scuola 
e all’università, a scrivere della mia città. Già prima di met-
termi alla prova con le elezioni 2021 molti mi chiedevano 
di fare politica attiva già da tempo e rispondevo che l’im-
pegno costante sul territorio attraverso l’associazionismo, 
il volontariato, la partecipazione alla vita sociale, impren-
ditoriale, economica significa fare politica, perché questa
non è solo riconducibile ai partiti. Oggi accade la stessa 
cosa. Con Identità Culturale continuiamo a realizzare ciò 
che sappiamo fare, attraverso i canali che aprono alla par-
tecipazione, alla cultura e all’impegno sociale. Questa è la 
vera politica: sul campo, tra la gente e per la gente.
Lo rifarebbe, nel senso ripresenterebbe le dimissioni?
Certo. La scelta è stata molto sofferta e anche all’interno 
del nostro gruppo ha acceso un dibattito.
Ma poi in tanti si sono resi conto che occorrono gesti po-
litici forti per far capire alla comunità che non si è disposti 
a subire passivamente. Dietro di noi non ci sono interessi 
legati a personalismi, alla carriera, alle poltrone, al raggiun-
gimenti di posti in altri ambiti provinciali, regionali o addi-
rittura nazionali. Non nascondo che alcuni ci sono rimasti 
male per le dimissioni, ma sono stati veramente molti di 
più quelli che ci hanno sostenuto e hanno apprezzato il 
gesto di coerenza. Noi non ci pieghiamo alla politica che 
critichiamo. Non diciamo di essere migliori o peggiori, ma
certamente diversi.

ESTRATTO DELLA LETTERA DI DIMISSIONI
(Di seguito la lettera di dimissioni presentata al Consiglio 
comunale da WDM)
La cultura sembra essere l’ultima delle preoccupazioni di 
questa Amministrazione, così poco sensibile ai lasciti, ab-
bandonati all’incuria e all’oblio. Una città che non pone al 
centro la parola cultura nella sua realizzazione più com-
pleta (che non sono gli eventi in sé, ma la struttura orga-
nica della tracciabilità storica, i riferimenti sociali, lo sport, 
il turismo), corre il rischio di imboccare la strada dell’a-
strattezza, del vuoto identitario e formativo. Se a tutto 
questo si aggiunge la mancanza a Roseto di un teatro, di 
un cinema, di un centro di aggregazione giovanile, di una 
pinacoteca, di una sala riunione com’era quella della Villa 
Comunale, di un’Arena 4 Palme come centro ricreativo e 
sede di un museo dedicato allo sport, di un teatro all’a-
perto, di un progetto organico per le Scuole Superiori e 
di un piano di recupero dei borghi storici e altro ancora, 
si intuisce che la situazione è drammaticamente preoccu-
pante e programmare da subito dovrebbe essere il primo 
tassello per non sprofondare nel baratro.
	 Invece la scelta da parte di questa maggioranza 
di bocciare nel Consiglio del 18 febbraio scorso la mozione 
sui lasciti e su un progetto logistico articolato fa capire 
quale sarà il tracciato che si sta per imboccare, il cui de-
clino culturale sembra inevitabile.
	 Occorre, dunque, un gesto politico forte, molto sof-
ferto come le dimissioni, ma al contempo capace di far 
riflettere questa Amministrazione, la politica in generale e 
soprattutto la cittadinanza, che purtroppo guarda sconso-
lata andare verso la deriva un patrimonio storico, librario 
e monumentale di prima grandezza.
	 Questa maggioranza, sin dalle prime scelte, ha 
dimostrato di chiudersi a riccio, di non voler collaborare 
con le altre forze politiche, sociali e imprenditoriali (ve-
dasi come è nata l’imposta di soggiorno, senza confronto 
con le parti in causa) e la tanto decantata condivisione 
è risultata una parola senza senso. Che possano, invece, 
queste dimissioni (come riportato in oggetto) far cambia-
re rotta a una politica che per il momento ha espresso 
in seno alla maggioranza molte contraddizioni, di cose 
promesse durante le passate consiliature e che oggi sono 
diventate l’opposto di ciò che si è dichiarato.
Identità Culturale Rosetana è nata con uno scopo ben 
preciso che è facilmente individuabile nel nome. Con-
tinueremo a fare politica di tipo sociale, ci occuperemo 
sempre con più forza della cultura e della microstoria dei 
luoghi, ci impegneremo nella formazione di tutte quelle 
persone che oggi sono molto distanti dalla politica per-
ché la considerano incoerente e piena di contraddizioni; 
saremo sempre logici e consequenziali nelle scelte che 
faremo. Le dimissioni sono un gesto di discontinuità per 
far capire meglio la nostra diversità e la nostra voglia di 
metterci sempre in discussione.
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T I T O  R O C C I
 L ’ I N G E G N E R E  D I  R O S E T O

Poter raccontare Tito l’ingegnere, Rosetano doc, 
Rocci, è davvero difficile in 3 mila battute. Un pen-
siero è d’obbligo per mille motivi. Una persona 
sempre educata e distinta, che oltre ad essere un 
professionista di tutto rispetto è stato sempre pre-
sente con i suoi scritti nelle case dei rosetani. Lo 
ha fatto con Piccola Città per anni, e lo ha fatto 
attraverso i libri che ha scritto negli anni unitamen-
te a tante altre sue presenze in libri scritti da altri 
ed integrati dalla sua memoria storica unitamente 
a quella culturale.  Si è fatto testimone di fede du-
rante la malattia, scoperta nel settembre 2014, che 
lo ha debilitato nel fisico ma non gli ha fatto perde-
re la voglia di vivere e di scrivere, muovendo solo 
gli occhi grazie all’ausilio di un puntatore oculare, 
pensieri e racconti, e di amare sua moglie Concetta 
e i suoi cinque figli, Maria Chiara, Annalisa, Marta, 
Giammarco e Ottavia, e anche due ragazzine che 
aveva preso in affidamento accogliendole nella sua 
casa in viale Roma. Come scrittore ha pubblica-
to diversi libri, prima e durante la malattia, come 
“Scienza di vita”, “Pilot house. Parlami di Gesù” e “Il 
Dio (S)conosciuto, Parlami di Dio”, oltre a contribu-
ire con i propri racconti all’interno di due raccolte, 
“Con il senno di poi” e “E ancora noi”.

L’ingegnere come professionista ha segnato inde-
lebilmente la storia recente di Roseto, prima gio-
catore del Roseto basket negli anni ’60, dove con-
dusse con il suo canestro finale la squadra in serie 
A2 a soli 15 anni con la sua altezza di 1 metro ed 
83 centimetri che all’epoca era tanta roba. Scelse 
di tirare, senza passar palla a tiratori del calibro di 
Maggetti e Testoni, nonostante i consigli insistenti 
del coach Tonino Bruscia. Vinsero il campionato. 

Come professionista disegnò quella che scenden-
do dalla S.S. 150 quando ero piccolo a me sembra-
va la base spaziale di Goldrake (ufo robot). Era il 
1978 ed il palazzetto dello sport più grande e bello 

d’Abruzzo con la sua tensostruttura prendeva for-
ma con un’idea all’avanguardia, da precursore dei 
tempi, aprendo le danze a quella che prima era una 
palude, facendola diventare l’inizio della attuale 
cittadella dello sport. Progettò pure il suo amplia-
mento con le curve nel 1982, l’anno della prima 
serie A ma non quello del 2003 dal quale rimase 
sempre distante nelle scelte fatte.  Ha lavorato an-
che all’estero, è stato spesso vicino al Comune di 
Roseto, ma la sua vita è stata segnata dall’esperien-
za nella Chiesa, dove con sua moglie Concetta ha 
portato avanti tante azioni sociali con il Movimento 
Diocesano.

Rimarrà un ricordo indelebile per la Città che mi au-
guro vada ad intitolare almeno una delle nuove Vie 
della Roseto che cresce od anche una intitolazione 
di uno dei prossimi progetti pubblici di imminente 
costruzione. Personalmente ho sempre avuto un 
rapporto educato e di reciproca stima con l’Inge-
gnere, che prima dell’inizio della sua malattia mi 
dono’ un libro fatto molto bene, scritto da Arnaldo 
Giunco, che parla della storia di Roseto e dei sui 
antenati, dove anche lui è presente con le sue storie 
raccontate con dovizia di cura di una Roseto che 
non c’è più. Un testo che conserverò gelosamente 
e dai cui prendo spunto quando devo raccontare la 
Città. Durante la sua malattia era spesso presente 
su facebook con un mi piace nella mia pagina sia 
personale che di Blu news. Era una presenza pia-
cevole che ogni tanto sfociava in qualche piccola 
battuta su messanger. In tantissimi sono andati a 
portargli l’ultimo saluto, segno del bene che ha la-
sciato in questa vita terrena e sono certo che tor-
nerà spesso nei pensieri degli amici e cittadini di 
Roseto, quella Roseto che ha tanto amato.

Buon Viaggio Ingegnere

A cura di Enzo Santarelli 
...dal 1970

Editore e proprietario 
del periodico Blu news dal 2012
Giornalista pubblicista
Laureato in giurisprudenza 
Specialista in diritto ed economia 
dello sport nella U.E.
Per quasi venti anni è stato di-
rigente sportivo in importanti 
società di pallacanestro e palla-
volo con ruoli inerenti marketing 
& comunicazione occupandosi 
anche di controlllo accessi, sicu-
rezza, risorse umane. Ha orga-
nizzato a Roseto degli Abruzzi 
in qualità di tournament director 
eventi sportivi nazionali  europei 
e mondiali di beach volley, beach 
tennis, basket e beach basket 
che gli sono valsi la rosa d’oro 
nel 2007. 
E’ stato docente in management 
degli eventi sportivi presso la 
scuola di specializzazione in di-
ritto ed economia dello sport 
dell’Università di Teramo. Ha or-
ganizzato diversi convegni spor-
tivi di caratura internazionale.
E’ stato Arena Manager per il 
Beach Volley ai Giochi del Me-
diterraneo a Pescara 2009 che è 
stato lo sport più seguito tra le 
discipline presenti.  
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Durante l’adolescenza da buon rosetano pra-
ticavo la pesca dagli scogli. Quasi sempre in 
coppia con il mio amico Giuseppe; ci alzavamo 
all’alba per recarci sulla spiaggia con le attrez-
zature da pesca. Io con una pesantissima canna 
fissa di sette metri in vetroresina e Giuseppe con 
un’agile canna a mulinello in fibra di carbonio. 
Si saliva sulla tavola da windsurf cannibalizzata, 
senza albero e vela, e si pagaiava fino allo sco-
glio. Inconsapevoli di essere i precursori dello 
stand up paddle. Adesso non è più praticabile 
viste le disposizioni della capitaneria di porto 
che vietano per motivi di sicurezza di salire su-
gli scogli. Ma ai nostri tempi c’era più libertà di 
vivere il mare. Iniziata la pesca, iniziata la com-
petizione. Partivo svantaggiato, una volta in-
castrate le sezioni e lanciata l’esca mi ritrovavo 
a dover reggere l’equivalente di un palo della 
luce, sugli scogli non puoi utilizzare il reggican-
na, mentre Giuseppe si dilettava sadicamente 
a sfoggiare le virtù tecniche di manovrabilità 
dell’attrezzatura, della fluida scorrevolezza del 
mulinello e delle capacita di flessione del cimi-
no in carbonio. Il solo contraddittorio che po-
tessi argomentare era che in caso di temporale 
con la sua canna di carbonio si sarebbe folgo-
rato. Appianate le divergenze agonistiche ab-
bocca un pesce dopo l’altro di corrispondenza 
evangelica. Ci eravamo informati e senza il sup-
porto del Messia la pesca risultava oltremodo 
miracolosa. Proprio in quel periodo passava di 
lì la migrazione delle aguglie. Riportato a casa 
il sostanzioso bottino mi accorgo nel pulire i 
pesci di minuscoli vermetti bianchi presenti 
nelle interiora. Il primo incontro con l’Anisakis. 
Un parassita dei pesci che può arrecare manife-
stazioni morbose nell’uomo, come raccomanda 
il Ministero della Salute, soprattutto a carico 
dell’apparato gastroenterico, possono verifi-
carsi esclusivamente a seguito di ingestione di 
pesce contenente larve vive di specie patogene 
del parassita. L’Anisakis non riguarda in modo 
uniforme tutte le specie ittiche, le specie più 

frequentemente colpite sono l’aringa, lo sgom-
bro, il tracuro, il pesce sciabola, il merluzzo, le 
acciughe, le triglie e la sardina. Queste ultime, 
se marinate, qualora non sottoposte a congela-
mento preventivo, possono reputarsi a rischio 
di contaminazione. Il parassita sopravvive agli 
acidi gastrici dello stomaco, nella marinatura si 
sollazza. Per debellare o quantomeno disattiva-
re l’Anisakis deve essere sottoposto a specifi-
co trattamento termico, il Reg. CE n. 853/2004 
raccomanda nella ristorazione il congelamento 
del prodotto a -20°C per almeno 24 ore. Per 
quanto concerne la vigilanza e i controlli sani-
tari la direttiva CEE n°91/493 prevede che pri-
ma dell’immissione sul mercato per il consumo 
umano “i pesci e i prodotti ittici devono essere 
sottoposti ad un controllo visivo per campiona-
tura per la ricerca dei parassiti visibili”. La vec-
chia, tardivamente abolita, e malsana abitudine 
di pulire il pescato in barca e riversare le viscere 
infette in mare ha provocato negli anni la dif-
fusione dell’Anisakis. Come parassitosi non è in 
Italia una patologia significativa ma per qualcu-
no ha avuto esito fatale. I sintomi sono dolore 
addominale, diarrea, vomito. Con le appendici 
anteriori questi nematodi si incistano, creano 
delle cisti nella parete dell’apparato digerente e 
nel peggiore dei casi perforano la parete inte-
stinale e se non si interviene tempestivamente 
sopraggiunge una straziante morte. L’operatore 
che offra al consumatore pesce per la vendi-
ta diretta ex Art. 44 Reg. CE 1169/2011 deve 
esporre un cartello con le seguenti informazio-
ni: ”In caso di consumo crudo, marinato o non 
completamente cotto il prodotto deve essere 
preventivamente congelato per almeno 96 ore 
a -18°C in congelatore domestico contrasse-
gnato con tre o più stelle”. Se lo si vuole man-
giare stile sushi. In alternativa un trattamento 
termico ad almeno 60°C per dieci minuti e pas-
sa la paura.

a cura di Domenico Di Felice
Giornalista pubblicista
Imprenditore agricolo, nel 
1996 fonda la società agricola 
Comignano. Tecnico superiore 
per l’economia ed il marketing 
delle produzioni agroindustriali, 
specializzato nel settore 
agroalimentare nell’ambito delle 
produzioni biologiche, controlla la 
qualità dei processi e dei prodotti 
della filiera, garantendone la 
conformità agli standard nazionali 
e comunitari, gestisce le attività 
di commercializzazione dal 
punto di vista tecnico, giuridico 
ed economico, implementa 
le strategie di marketing e di 
comunicazione dell’impresa. 
Si occupa dell’intera gestione 
dei registri di campagna e del 
potenziamento dei piani di 
sviluppo rurale.

Tecnico ed esperto di oli vergini 
ed extra vergini di oliva, lavora 
nei panel test di valutazione degli 
stessi. Responsabile di industria 
alimentare, vignaiolo indipen-
dente, segue l’intera filera di vini 
biologici IGT per le produzioni 
viticole nella Riserva Naturale del 
Borsacchio. Collabora con il nucleo 
di valutazione della biodiversità 
dell’Università di Teramo facoltà 
di Bioscenze e Tecnologie agro-
alimentari e ambientali nell’ambito 
del progetto IBRA (Indagine sulla 
Biodiversità Animale in Regione 
Abruzzo) per il recupero della raz-
za “Gallina Nera Atriana” a rischio 
di estinzione.

A N I S A K I S
I L  P A R A S S I T A  C H E  U C C I D E



Serate In Spa, Abitudini Storiche,
 aggiornate in chiave moderna! 
Le Antiche Spa, Rivestivano un ruolo sociale: Luoghi di Ri-
trovo, dove incontrarsi e Rigenerarsi…da questa ispirazio-
ne, nascono le nostre serate,  per trascorrere momenti di 
convivialità !
Attive da ottobre a maggio, con possibilità di aggiungere 
anche il pernottamento. prenotazione obbligatoria, al no-
stro numero 3662895266, attivo anche tramite whatsapp
Puoi acquistare la tua serata online, sul sito 

www.centrobenesserelidodabruzzo.it

Tutti i giovedi Sera, dalle 21 alle 23.30: 

SERATA ROSA IN SPA 
Ingresso Riservato solo alle Donne! 
Le Donne Sostengono La Metà Del Cielo 
Hai bisogno di ricaricarti, di rallegrarti e prenderti cura di 
te stessa 
La serata rosa in  SPA è la soluzione  
Amiche, Relax, Benessere e Risate per Ritrovare il Buonu-
more 
Uomini Off Limits,  Vietato Interferire 

Benessere Donna 
Tradizionalmente, le Donne rivestono un ruolo fondamen-
tale. Veri e propri fulcri, su cui ruota ogni cosa, sono una 
sorta di magiche figure onnipresenti. 
Sempre pronte ad accudire, risolvere, consigliare, decide-
re... Che siano single oppure in coppia, che siano mamme 

oppure zie, che sia estate o inverno, sono decisamente in-
faticabili. 
Sicuramente più predisposte a donare che ricevere, pe-
rennemente impegnate nel prendersi cura del loro piccolo 
universo, troppo spesso, dimenticano di dedicare del tem-
po a se stesse. In questa società, con dei ritmi di vita sem-
pre più frenetici, trovare un’occasione per concedersi una 
pausa, diventa una vera e propria esigenza, sia fisica che 
mentale. 
Per questa ragione, abbiamo creato un centro benessere, 
versatile che si adatta alle esigenze delle nostre ospiti. 
Nella Brochure online, è possibile visionare tutti i servizi 
con il listino, scegliere un trattamento, oppure creare un 
pacchetto personalizzato. Tra gli eventi proposti, La Serata 
Rosa in Spa del giovedì, dalle 21.00 alle 23.30 prevede l’in-
gresso riservato al pubblico femminile. Un serata per fare 
nuove amicizie, oppure da condividere con le amiche, sia  
per celebrare una ricorrenza speciale, sia  solo per la gioia 
di stare insieme.
 

Tutti i sabato sera: 
serata SPArty e SPArty prive’
Stare bene, mi fa bene, e di stare bene, non mi stanco mai! 
Stai cercando un’idea per un sabato sera alternativo?! Da 
soli, in Coppia o con gli Amici, Vieni a trascorrere con noi, 
una serata in Spa, rilassante e spensierata.
Ma non finisce qui….. Perchè Se Incontrarsi è una magia, 
prenotare la serata Sparty Privè é una Favola!!!! sceglien-
do  sparty privè,trascorrerete una serata unica in spa suite 
privata,:
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Lo scorso anno in un articolo mi occupai dei 
problemi attinenti la zona della Piazza del Sa-
cro Cuore. Traffico e parcheggi, erano soprattut-
to queste le criticità. Da qualche mese la zona 
presenta una novità: il senso unico di marcia, da 
nord verso sud, per le auto che da via Manzoni 
sono obbligate a percorrere via Lazio, anziché 
proseguire direttamente e raggiungere la piazza. 
Vi è una segnaletica orizzontale che accompa-
gna le auto e sul marciapiede c’è una utilissima 
balaustra in ferro che ricorda agli automobilisti 
il senso unico da rispettare. Purtroppo però ci 
sono stati diversi problemi per i camion e per 
i mezzi più grandi che spesso incontrano delle 
difficoltà a girare da via Lazio verso via Puglie, 
per la presenza delle auto che ovviamente ven-
gono lasciate in sosta dagli abitanti del quartie-
re. Quanto ai parcheggi si registra, tra la piazza 
e via Manzoni, una nuova segnaletica che indi-
vidua appositi spazi per le auto. Ma il problema 
persiste e, nonostante le sollecitazioni, neppure 
una parte  della ex fornace di Branella è stata 
ancora interessata dalla vicenda. Tutto questo 
in attesa dell’estate, quando le automobili si 
moltiplicheranno per la presenza dei turisti. Ul-
timamente nel quartiere si registra un’ulteriore 
criticità. Di notte la zona soffre di interruzione 
della luce: soprattutto via Umbria, via Lazio, via 

Puglie e via Manzoni. Nelle ore notturne viene 
meno l’illuminazione pubblica, che dovrebbe 
essere garantita per tutto l’arco della giornata. 
Vi è da dire che spesso si tratta di interruzioni 
momentanee che si risolvono in qualche minu-
to, e poche volte invece hanno una durata mag-
giore. Esse determinano una importante ridu-
zione della visibilità a tutti coloro che transitano 
per le pubbliche vie. Si può fare qualcosa per 
risolvere definitivamente il problema? Per qua-
le motivo esse si verificano e causano notevoli 
inconvenienti ai cittadini e agli automobilisti? 
Spero, ovviamente, che le competenti autorità 
locali s’impegnino per risolvere il problema una 
volta per tutte. 

A cura di 
Roberto Colancecco

Master di secondo livello in 
diritto tributario,
 Dottore in giurisprudenza 
presso l’Università degli stu-
di di Teramo con una tesi in 
diritto tributario. 
Effettua stages presso l’ 
Agenzia delle Entrate di Te-
ramo ed il comune di Pineto 
ed il periodo di pratica fo-
rense presso studi legali in 
Roseto ed in Teramo. 
Svolge sino al 2019 la pro-
fessione di account presso 
l’Alleanza Assicurazioni Spa, 
nell’ Ispettorato di Roseto. 
Nel 2020 consegue i 24CFU 
per l’ abilitazione all’inse-
gnamento presso le scuole 
superiori.
E’ autore di articoli nella rivi-
sta giuridica online 
www.economiaediritto.it
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Sono noti ormai da anni i problemi della stazione rose-
tana, una delle più storiche della costa adriatica, inau-
gurata il 16 maggio 1863.

Il problema è tutt’ora in auge all’interno del Consiglio 
Comunale, ma fino a questo momento la situazione 
sembra non avere una via d’uscita.

Qualche anno fa è stato fatto qualche passo in avanti 
in termini di ammodernamento, con il restyling della 
facciata principale, ma servono interventi più netti e 
specifici.

Ciò che appare agli occhi dei cittadini è la difficile ac-
cessibilità da parte delle fasce protette, ovvero anziani, 
bambini, diversamente abili nel raggiungere il binario 
due (per intenderci è quello che porta in direzione Pe-
scara), a causa della presenza di una ripida scalinata 
priva di scivoli, ascensori e montascale, costringendo le 
persone, giunte con difficoltà al binario a passare diret-
tamente sopra le rotaie in caso di modifica della tratta.

Nei giorni piovosi la stazione è soggetta ad allagamen-
ti rendendo così difficoltoso anche il passaggio dei pe-
doni dalla Nazionale al mare.

Non mancano, nel cuore della notte, i soliti gesti di atti 
vandalici, come le scritte sui muri, i lampioni distrut-
ti che mettono sempre più in evidenza il degrado di 
questa gente e che impone all’amministrazione comu-
nale lavori straordinari di ritinteggiatura delle pareti e 
di manutenzione.

Altro dato, non di poco conto visto che ne vale per la 
salute dei residenti, è la mancanza di barriere antiru-
more. C’era stato qualche passo in avanti a riguardo ma 
terminato in un nulla di fatto.

Piccola curiosità: il progetto iniziale prevedeva che il 
tratto tranviario passasse all’altezza dell’attuale roton-
da vicino a globo casa per poi deviare verso l’interno 

cittadino, sotto la collina per l’appunto, ma il caso volle 
che per le situazioni politiche dell’epoca venne fatto 
l’esatto opposto.

In conclusione, un Paese che vive di turismo soprat-
tutto estivo non può permettersi di avere una stazione 
ferroviaria non al passo coi tempi. Quando un cittadino 
per spostarsi decide di prendere il treno puittosto che 
la proria auto fa sempre una buona azione per il rispet-
to dell’ambiente in cui viviamo. Tutto questo sarebbe 
ancora più bello se ci sarà finalmente l’abbattimento 
delle barriere architettoniche cosicché anche le fasce 
protette possano utilizzare questo servizio.

Il mio invito all’attuale amministrazione comunale è 
quello di aprire gli occhi a questi tipi di problemi, oc-
correrebbe fare dei chiarimenti alle ferrovie dello stato 
e far si che il progetto possa arrivare ad una più che 
giusta conclusione. Basta allungare l’occhio alle stazio-
ni limitrofe, quali Pineto e Giulianova.

Se è vero che il treno passa una sola volta nella vita, 
cerchiamo di prenderlo al balzo, visto che siamo anco-
ra in tempo per cambiare. Questo è il regalo che meri-
terebbe la nostra stazione per i suoi prossimi 160 anni.

A cura di 
Simone Marinelli
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1 ^  E D I Z I O N E  T O R N E O  N A Z I O N A L E  D I  B A S K E T 
“ V I S I T  R O S E T O  C U P ” 

La prima edizione del torneo nazionale “Visit Roseto 
Cup”,  anno 2023 si svolgerà a Roseto nel ponte festi-
vo che va dal 22 al 25 aprile 2023. 

La manifestazione, organizzata dalla Roseto Academy,  
per cui è stato richiesto il patrocinio del Comune di 
Roseto degli Abruzzi, della Provincia di Teramo e della 
Regione Abruzzo, è un torneo che vedrà la partecipa-
zione in totale di24 squadre maschili e  di numero 12 
squadre femminili.

La formula prevede la presenza di 8 squadre per ogni 
annata dedicato alla categorie Under 13, 14 e 16 Ma-
schile e di 6 squadre per ogni annata alle categorie 
Under 13 e 15 Femminile.

Sia in ambito maschile che in ambito femminile è pre-
vista la partecipazione di formazioni provenienti da 
ogni parte d’ Italia. Hanno garantito la loro partecipa-
zioni le seguenti società: Under 13 e 15 femminili: Ta-
lea Roma, Phanters Roseto, P.S.Giorgio, Pink Bari, Pink 
Terni, Azzurra Lanciano. Under 13 M: Scuba Frosinone, 
Roseto Academy, Romans Udine, Academy Terracina, 
Foligno, Spoleto. Under 14 M: Anzio, Rieti, Roseto 
Academy, Pescara, Ancona, Viterbo. Under 16 M: Ro-
seto Academy, Cordenins, S.Paolo Ostiense, Bassano, 
Forli’, Gallarate, Crocetta Torino, Aurora Brindisi.

Per ogni categoria maschile verranno formati 2 gironi 
da 4 squadre ciascuno, per ogni categoria femminile 
verranno formati 2 gironi da 2 squadre ciascuno. Si 
svolgeranno tre partite di qualificazione, semifinale e 
finale per le categorie maschili e due partite di qualifi-
cazione, semifinale e finale per le categorie femminili. 
Le gare inizieranno sabato 22/04/2023 e si conclude-
ranno con le finali martedì 25/04/2023. Al termine di 
ogni finale ci sarà la premiazione delle squadre vin-
centi. Il torneo garantirà fino a 5 partite ad ogni squa-
dra partecipante. 

Si potranno iscrivere a referto fino a 16 atleti in quan-
to l’obiettivo è quello di far giocare i ragazzi in manie-
ra agonistica ma soprattutto cercando di farli divertire 
il più possibile. 

Il Visitroseto Cup è un torneo federale , organizzato 
sotto l’egida della FIP – Federazione Italiana Pallaca-
nestro aderente al CONI, pertanto tutti i giovani atleti 
saranno regolarmente tesserati.

Si prevede la partecipazione di oltre 500 atleti, 200 tra 
tecnici e accompagnatori a cui si aggiungeranno le 
numerose famiglie al seguito dei giovani atleti parte-
cipanti. Si prevedono numeri importanti di presenze 
che creeranno un indotto significativo visto anche il 
periodo di bassa stagione, in modo da contribuire a 
rafforzare la politica di destagionalizzazione che an-
drebbe sempre più attuata sia dal Comune di Roseto 
degli Abruzzi sia dalla Regione Abruzzo. L’auspicio è 
che l’evento organizzato vada oltre le aspettative in 
modo tale che dall’edizione  del prossimo anno possa 
vedere di personaggi e stranieri in modo da acquisi-
re una valenza internazionale attraverso il coinvolgi-
mento di formazioni provenienti da vari paesi europei 
ed extra europei.

L’intento della Roseto Academy, associazione sportiva   
di basket giovanile, costituita dalla famiglia Cimoro-
si, presieduta da Antonio Norante e che può contare 
sulla direzione tecnica di Raffaele Rossi, è di ripetere 
nel basket quello che Camillo Cerasi e la società A.S. 
Roseto Calcio, realizza ormai da anni nell’ambito del 
calcio giovanile locale e nazionale. 

Un obiettivo sicuramente ambizioso ma che potrà es-
sere raggiunto nei prossimi anni grazie all’impegno di 
tutti i tesserati e collaboratori della Roseto Academy.



info 085.80.90.353














